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INSEGNAMENTO Linguaggi di Programmazione

ANNO ACCADEMICO 2016/2017
CORSO DI LAUREA [N Informatica e Comunicazione Digitale - TARANTO

DOCENTE Marco de Gemmis

ANNO DI CORSO Primo SEMESTRE S€condo

N° CREDITI LEZIONI FRONTALI: 7

N° ORE LEZIONI FRONTALI: 56 STUDIO INDIVIDUALE (119
N° CREDITI ESERCITAZIONI/LABORATORIO: 2

N° ORE ESERCITAZIONI/LABORATORIO: 30 STUDIO INDIVIDUALE ( 20 )

N° CREDITI PROGETTO/CASO DI STUDIO: 0
N° ORE STUDIO INDIVIDUALE ( 0 )

TOTALE CREDITI: 9

PRE-REQUISITI

Matematica discreta.
Programmagzione imperativa.
Conoscenza del linguaggio C.

OBIETTIVI FORMATIVI

Capacita di ricondurre un problema al riconoscimento di un linguaggio formale.
Capacita di riconoscere il tipo di un linguaggio.

Comprensione dei meccanismi alla base dei linguaggi di programmazione.
Comprensione dei meccanismi alla base del processo di compilazione.
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Linguaggi di Programmazione 2016/2017

OBIETTIVI PROFESSIONALIZZANTI

Comprensione profonda dei linguaggi di programmazione e dei principali paradigmi di
programmagzione.

Conoscenza delle tecniche di analisi e traduzione dei linguaggi di programmazione.
Conoscenza delle espressioni regolari e delle grammatiche.

TESTO/l ADOTTATO/I

1) Maurizio Gabbrielli, Simone Martini, Linguaggi di Programmazione, Principi e
paradigmi. McGraw-Hill.
2) Semeraro, G., Appunti di teoria dei linguaggi formali, Adriatica, Bari, 1996.

TESTO/lI CONSIGLIATO/I

1) Hopcroft, Motwani, Ullman, Automi, linguaggi e calcolabilita. Addison-Wesley.

2) Aho, A. V., Sethi, R., and Ullman, J. D., Compilers, Principles, Techniques and Tools,
Addison-Wesley, 1988.

3) Zarrella, J., Concetti dei Linguaggi di Programmazione, Scienze Tecnologiche Informatiche,
Franco Angeli, 1989.

4) Sethi, R., Linguaggi di Programmazione, Zanichelli, 1994.

PROPEDEUTICITA OBBLIGATORIE

PROPEDEUTICITA CONSIGLIATE

Matematica Discreta.
Programmazione.

Campus Via E. Orabona, 4 Pagina 2
Tel (+39) 080 5442294; Fax (+39) 080 5443196
zuccaro@di.uniba.it



'; -—{ [L){ g}}{&%ﬁ IBI{{\I C T C S T Consiglio Interclasse dei

> ALDO MORO Corsi di Studio in Informatica

Linguaggi di Programmazione 2016/2017
INCENTIVI ALLA FREQUENZA *
Gli studenti frequentanti:

- partecipano a sessioni di esercizi per la preparazione alla prova intermedia ed alla prova
scritta finale.

ESONERI O PROVE DI VALUTAZIONE INTERMEDIE CON MODALITA DI
ESECUZIONE *

Una prova scritta intermedia.

VALIDITA DEI VOTI E PREMIALITA ACQUISITE *

Prova scritta finale: la validita della prova e limitata all'appello sostenuto.

Prova intermedia: il superamento della prova intermedia esonera lo studente dallo
svolgimento di una parte della prova finale.

La validita della prova intermedia € limitata al primo appello dell'anno accademico in cui la
prova é stata sostenuta.

MODALITA DI ESECUZIONE DEGLI ESAMI *

L'esame consta di una prova scritta.

Prova scritta: esecuzione di esercizi sulla teoria dei linguaggi formali, enunciazione di
definizioni, dimostrazione di teoremi della teoria dei linguaggi formali, esecuzione di
esercizi e trattazioni di temi inerenti i linguaggi di programmazione.

PROVA SCRITTA Sl

PROVA ORALE NO
PROVA DI LABORATORIO NO
PROVA DI PROGETTO O CASO DI STUDIO NO

* Valido solo per gli studenti che sostengono I’esame nell’anno a cui si riferisce il modulo
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Linguaggi di Programmazione 2016/2017
CONTENUTO

1. Linguaggi di programmazione. Problemi, Macchine di Turing, calcolabilita e linguaggi di
di programmazione. Gerarchia di linguaggi di programmazione e di macchine astratte:
linguaggi macchina, linguaggi assembler, linguaggi di alto livello. Linguaggi di alto livello:
interpretazione e compilazione, sintassi, semantica, analisi di programmi. L'evoluzione dei
linguaggi di programmazione

Linguaggi formali. Inquadramento della teoria dei linguaggi formali nell'informatica teorica.
Classificazione di Chomsky. Operazioni sui linguaggi e proprieta di chiusura delle classi
di linguaggi rispetto alle operazioni. Generazione di linguaggi: un'introduzione alle
grammatiche. Carte sintattiche e BNF, grammatiche generative, derivazione, linguaggio
generato da una grammatica, equivalenza tra grammatiche, relazione tra grammatiche e
linguaggi, non determinismo, correttezza di una grammatica: indecidibilita del problema.

2. | compilatori. Il modello di un compilatore: analizzatore lessicale, analizzatore sintattico,
analizzatore semantico, generazione e ottimizzazione del codice

Analisi lessicale. Linguaggi regolari, espressioni regolari, automi e linguaggi a stati finiti.
Teoremi di equivalenza

Analisi sintattica. Linguaggi liberi da contesto.

3. Tabella dei simboli (TS). Costruzione ed interazione, contenuti, operazioni,
organizzazione di TS per linguaggi non a blocchi, rappresentazione di TS. Tabelle hash.
Linguaggi a blocchi: organizzazione di TS. TS a stack. Gestione della memoria (statica, a
stack, a heap). Cenni su analisi semantica, formato intermedio del programma sorgente,
espressioni e priorita degli operatori, generazione del codice oggetto, gestione degli errori.
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Conoscenza delle espressioni regolari e delle grammatiche. 
	TESTO_ADOTTATO: 1) Maurizio Gabbrielli, Simone Martini, Linguaggi di Programmazione, Principi e paradigmi. McGraw-Hill.
2) Semeraro, G., Appunti di teoria dei linguaggi formali, Adriatica, Bari, 1996.
	TESTO_CONSIGLIATO: 1) Hopcroft, Motwani, Ullman, Automi, linguaggi e calcolabilità. Addison-Wesley.
2) Aho, A. V., Sethi, R., and Ullman,  J. D., Compilers, Principles, Techniques and Tools, Addison-Wesley, 1988.
3) Zarrella, J., Concetti dei Linguaggi di Programmazione, Scienze Tecnologiche Informatiche, Franco Angeli, 1989. 
4) Sethi, R., Linguaggi di Programmazione, Zanichelli, 1994. 
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	INCENTIVI_FREQUENZA: Gli studenti frequentanti:
- partecipano a sessioni di esercizi per la preparazione alla prova intermedia ed alla prova scritta finale.
	ESONERI: Una prova scritta intermedia.
 
	VALIDA_VOTI: Prova scritta finale: la validità della prova è limitata all'appello sostenuto.
Prova intermedia: il superamento della prova intermedia esonera lo studente dallo svolgimento di una parte della prova finale.
La validità della prova intermedia è limitata al primo appello dell'anno accademico in cui la prova è stata sostenuta.

	ESECUZIONE_ESAMI: L'esame consta di una prova scritta.
Prova scritta: esecuzione di esercizi sulla teoria dei linguaggi formali, enunciazione di definizioni, dimostrazione di teoremi della teoria dei linguaggi formali, esecuzione di esercizi e trattazioni di temi inerenti i linguaggi di programmazione.
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1. Linguaggi di programmazione. Problemi, Macchine di Turing, calcolabilità e linguaggi di di programmazione. Gerarchia di linguaggi di programmazione e di macchine astratte: linguaggi macchina, linguaggi assembler, linguaggi di alto livello. Linguaggi di alto livello: interpretazione e compilazione, sintassi, semantica, analisi di programmi. L'evoluzione dei linguaggi di programmazione
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2. I compilatori. Il modello di un compilatore: analizzatore lessicale, analizzatore sintattico, analizzatore semantico, generazione e ottimizzazione del codice 
Analisi lessicale. Linguaggi regolari, espressioni regolari, automi e linguaggi a stati finiti. Teoremi di equivalenza 
Analisi sintattica. Linguaggi liberi da contesto.

3. Tabella dei simboli (TS). Costruzione ed interazione, contenuti, operazioni, organizzazione di TS per linguaggi non a blocchi, rappresentazione di TS. Tabelle hash. Linguaggi a blocchi: organizzazione di TS. TS a stack. Gestione della memoria (statica, a stack, a heap). Cenni su analisi semantica, formato intermedio del programma sorgente, espressioni e priorità degli operatori, generazione del codice oggetto, gestione degli errori.
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